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SCHEDA PROGETTO 2022 
 

PIANO GIOVANI DI ZONA  

DI PERGINE VALSUGANA E DELLA VALLE DEL FERSINA 

(da presentare entro le ore 12.00 del 31 gennaio 2022 a info@asifchimelli.it ) 

 
TITOLO DEL PROGETTO 
 

COHOUSING – UN’ARTE COLLETTIVA 
 

 

RIFERIMENTI DEL COMPILATORE 

 

 
SOGGETTO RESPONSABILE 
 

 

Nome associazione/ente ASIF CHIMELLI 

Sede legale a PERGINE VALSUGANA via PIAZZA GARBARI n. 5  c.f. 80010630228  

p.iva 01186070221 email/tel info@asifchimelli.it  0461.502351  

sito internet www.asifchimelli.eu 

Legale rappresentante FRANCESCA PAROLARI 

nato a ROVERETO il 01.02.1971 C.F PRLFNC71B41H612X residente per la carica a 

PERGINE VALSUGANA via PIAZZA GARBARI n. 5  email/tel info@asifchimelli.eu  

0461.502351 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Nome  Tommaso  Cognome  Mosna 

recapito telefonico 0461.502350 email tommaso.mosna@comune.pergine.tn.it 

mailto:info@asifchimelli.it
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SOGGETTO ATTUATORE (gruppo informale, associazione, ente …..) 

 

Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia- G.B. Chimelli 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Descrivere brevemente il CONTESTO: come è nata l'idea del progetto? Quali bisogni si intendono 
affrontare? Perché? Perché pensi possa essere interessante per i giovani del territorio? 

 

In questo particolare momento storico i giovani si trovano compressi da una definizione di 

“incapacità sociale” ad entrare pienamente nel mondo degli adulti. Allo stesso tempo lo sviluppo 

delle loro individualità è bloccato dalla ridotta percezione di spazi e di opportunità concrete da 

parte dei contesti socio-economici. Secondo dati di Istat, del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali si osserva un crescente e preoccupante atteggiamento di pessimismo e sfiducia, in 

particolare da parte della stessa popolazione giovanile, rispetto all’effettiva utilità dell’istruzione ai 

fini dell’inserimento occupazionale e nei confronti del mondo del lavoro nel suo complesso. Si è 

venuta quindi a costituire, in tempi recenti, una sub popolazione di giovani soggetti privi di 

occupazione ma anche di fiducia e di stimoli per il proprio futuro. Le relazioni familiari non sempre 

facilitano l’autonomia e la maturazione di una identità proprio a causa dell’incertezza complessiva 

e del desiderio di protezione che le famiglie pongono sulle spalle dei figli. Questa articolata 

situazione porta molto spesso i giovani a mettersi in moratoria, in stand-by, ritardando in modo 

problematico il confronto con le tappe significative che portano nella dimensione di adulto.  

Il progetto è un evoluzione del Progetto Co-housing: attivatori di comunità, costruito in base alla 

valutazione espressa dei giovani co-houser e alla volontà di coinvolgimento della comunità. 

Vivere insieme in una stanza, in una casa, in un quartiere, in una comunità è un’Arte Collettiva. 

Perché la convivenza e la condivisione di spazi e pensieri tra persone di cultura e anche di lingua 

diversa non è uno condizione naturale, ma un’arte da apprendere. 

Il progetto Co-housing: un’Arte Collettiva si rivolge a persone di età dai 18 ai 30 anni che 

intendono intraprendere un percorso di autonomia abitativa per favorire il passaggio all’età adulta. 

La proposta prevede la coabitazione in un appartamento situato in un condominio a tre piani 

all’interno un piccolo quartiere nella zona est di Pergine Valsugana per un periodo di massimo 2 

anni per ragazzo ad affitto agevolato. 

Questo progetto si propone come una sorta di impegno di servizio civile. Sono previste infatti una 

serie di finalità e relativi impegni vincolanti attinenti alla con-Vivenza in Casa e alla con-Vivenza 

nella Comunità. Il trait d’union tra i due ambiti è l’attività di volontariato e facilitazione all’interno di 

un progetto di sviluppo di comunità che si richiede ai co-houser a titolo di restituzione alla 
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collettività dell’opportunità abitativa. Sono, infatti, previste 5 ore a settimana di servizio alla 

comunità, opera che trasforma il progetto in un’importante azione di welfare generativo. 

Essere co-houser non è quindi solo una condizione abitativa ma diventa un ruolo sociale, che si 

esplica in due ambiti strutturali e relazionali diversi ma comunicanti: la Casa e la Comunità. 

Con-Vivere in Casa: un percorso a volte faticoso, che richiede rinunce e compromessi da parte di 

tutti, una palestra di tolleranza e di accoglienza. La capacità di costruire legami e collaborazioni 

produttive sarà non solo la base per le attività altre dalla quotidianità domestica, ma saranno 

condizione imprescindibile per rimanere all’interno del progetto. 

Con-Vivere nella Comunità: I co-houser dovranno farsi conoscere e riconoscere, a partire dal 

condominio per arrivare alla Comunità allargata, come risorsa capace di supporto sia relazionale 

che logistico, attraverso progetti partecipati di sviluppo di Comunità. 

Metodo partecipato Tecnico Relazionale   

La metodologia di lavoro si basa su un modello partecipato di analisi, progettazione, realizzazione 

e valutazione degli interventi che coinvolge la comunità di riferimento e le differenti realtà che la 

compongono. 

Tale modalità richiede la creazione di contesti relazionali significativi, occasioni di incontro, luoghi 

di scambio in cui le rappresentazioni relative a bisogni, problemi e capacità dei singoli possano 

rendersi esplicite, esprimersi, prendere forma di istanze collettive e concretizzarsi in progetti 

comuni attraverso:  

 La progettazione partecipata e il lavoro di gruppo attraverso: discussioni di gruppo, focus 

group, simulazioni, problem solving. I progetti attuativi si struttureranno secondo interessi 

ed esigenze dei partecipanti (co-houser, tutor, supervisore, comunità del quartiere, 

istituzioni).  

 La ricerca-azione, intesa come processo di presa di coscienza dei soggetti della comunità 

rispetto alle proprie condizioni di vita, a limiti e potenzialità, a valori e desideri. Un 

processo di conoscenza fortemente connesso all’azione e alla rel-azione. 

 Sensibilizzazione e formazione, come strumenti in grado di favorire consapevolezza 

sociale e cultura della partecipazione oltre che migliorare competenze connesse al 

processo di progettazione partecipata. 

 Consulenza, intesa come possibilità offerta ai vari soggetti per rileggere la propria storia, le 

proprie dinamiche, la propria organizzazione al fine di introdurre cambiamenti.  

Particolare interesse è rivolto al processo di valutazione degli interventi, in itinere e finali, per 
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individuare il livello di efficacia ed efficienza raggiunto. In linea con la metodologia proposta, 

anche la valutazione è caratterizzata da un alto livello di partecipazione di tutti gli attori coinvolti 

(valutazione multistakeholder). Per questa fase di lavoro i questionari e gli incontri di valutazione 

saranno gli strumenti privilegiati. 

Timing di start up  

 Individuazione della comunità di riferimento: confini geografici, stakeholders,… 

 Redazione della bozza collettiva e condivisa del Progetto da parte dei co-houser. 

 Condivisione e definizione del Progetto con la Comunità di riferimento attraverso modalità 

di incontro individuali o collettive (in base ai vincoli di sicurezza sanitari). 

 Individuazione e progettazione partecipata e condivisa delle attività e dei soggetti attivatori 

che saranno affiancati dai co-houser, supportati dal tutor e dal supervisore.  

 Monitoraggio delle attività attraverso una road map da costruire, aggiornare mensilmente 

ed esporre in un punto individuato e condiviso dalla Comunità di riferimento 

Timing annuale 

Valutazione multistakeholder per monitorare la ricaduta sociale e definire riprogettazioni correttive 

o di sviluppo. 

Quali OBIETTIVI SPECIFICI il progetto intende perseguire? (Sono possibili più risposte, 

eventualmente aggiungere altri spazi). 
 

1. Favorire il passaggio all’età adulta 

2. Promuovere un percorso sociale, basato sulle caratteristiche e potenzialità dell'individuo e 

mirato verso lo sviluppo di autonomie (personale, economica ed abitativa) e l’assunzione di 

una cittadinanza piena all'interno del contesto sociale 

3. Attivare percorsi di sviluppo di comunità attraverso modalità partecipate 

4. Individuare strategie partecipate e condivise multistakeholder per la valutazione d’impatto del 

progetto sulla piccola comunità di riferimento (quartiere) e la comunità di Pergine 

 



5 
 

Descrivi le ATTIVITA’ PREVISTE, i contenuti e le modalità di realizzazione indicando periodo di 

realizzazione, nominativi persone o figure professionali coinvolte con relativi compensi o rimborsi,  
ecc. 
 

Il progetto prevede la messa a disposizione di un alloggio gestito da ASIF Chimelli, situato a 

Pergine Valsugana, in via Zandonai, 2. E’ rivolto a n. 5 giovani, comprese le giovani coppie, 

residenti in provincia di Trento, di età compresa tra i 18 e i 30 anni, che manifestano il desiderio 

di emanciparsi e di costruire un percorso di vita autonomo dalla propria famiglia. Le adesioni 

verranno raccolte tramite un bando, gestito e coordinato da ASIF Chimelli. Il progetto generale 

avrà una durata di 3 anni; ogni ragazzo potrà permanere nella casa per un massimo di 27 

mesi indipendentemente dall’effettivo raggiungimento dell’autonomia economica ed abitativa, 

con termine comunque al 31 dicembre dell’anno (ad esempio, un ragazzo già presente 

nell’appartamento nel contesto del progetto “Co-housing: attivatori di comunità” da ottobre 2020 

potrà rimanere al massimo fino al 31 dicembre 2022; uno entrante a ottobre 2022 potrà restare 

fino a fine dicembre 2024; chi entrasse a maggio 2024 terminerà comunque la sua esperienza a 

dicembre 2024). I giovani interessati, oltre all’età anagrafica e alla residenza, dovranno 

rispondere ai seguenti requisiti:  

 Possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea, oppure 

avere la cittadinanza di altro Stato purché in possesso di regolare permesso di soggiorno 

oppure di essere cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione Europea, già in 

possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Tale requisito 

deve sussistere anche alla data di sottoscrizione del contratto e deve permanere in 

costanza di rapporto;  

 non aver riportato condanne, anche non definitive.  

Sarà inoltre data precedenza a coloro che risultano essere:  

 residenti nei Comuni del territorio di riferimento del Piano Giovani di Zona di Pergine e 

della Valle del Fersina (Comune di Pergine Valsugana, Sant’Orsola Terme, Palù del 

Fersina, Fierozzo e Frassilongo);  

 conviventi nel nucleo familiare di origine;  

 partecipanti al progetto PGZ 2021 “Co-housing: attivatori di comunità”. In questo caso 

verranno conteggiati anche i mesi di permanenza nel precedente progetto.  

Il progetto verrà attivato con un numero minimo di due conviventi all’interno dell’appartamento. 

Durante il periodo di realizzazione, verificati gli aspetti organizzativi ed esaurita la graduatoria a 

disposizione dei bandi precedenti, ASIF Chimelli potrà procedere con l’approvazione e la 

pubblicizzazione di un nuovo Bando. Le spese di affitto, comprensive delle utenze e degli altri 

eventuali oneri come le spese condominiali, a carico dei co-houser saranno pari a: Euro 100,00 

mensili per i giovani con una situazione occupazionale instabile; Euro 150,00 mensili per i 
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giovani con un contratto occupazionale a tempo indeterminato. Il progetto prevede la presenza di 

un supervisore (Marina Eccher) e di un tutor (un animatore dell’equipe educativa del Centro di 

Aggregazione Territoriale #Kairos) con finalità di accompagnamento e sostegno dei co-houser, in 

particolare nella definizione e assunzione del loro ruolo attivo relativamente a convivenza, 

sviluppo del senso civico e di cittadinanza attiva. 

Modalità di selezione dei giovani 

L’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia- G.B. Chimelli (ASIF Chimelli), tramite una 

commissione nominata allo scopo, attribuirà a ciascun candidato un punteggio. La valutazione 

avverrà sulla base della domanda e della presentazione di una breve proposta attuativa del 

“Progetto Cohousing: un'arte collettiva”, che dovrà essere legata al progetto di sviluppo di 

comunità e che risulterà essere parte integrante del colloquio di selezione. 

I punteggi saranno assegnati rispetto ai parametri descritti nella tabella e si dovrà ottenere un 

minimo di 12 punti per ambito di valutazione:  

 

Ambito 1  Punteggio massimo 

Motivazione 20 

Tot. 20 

Ambito 2 - Proposta attuativa  

Ricaduta sulla comunità 5 

Capacità di fare rete/coinvolgimento della comunità 5 

Elementi di innovazione 5 

Livello di impegno personale 5 

Tot. 20 

 

I co-houser già inseriti nel progetto “Co-housing: attivatori di comunità” che riterranno di voler 

continuare l’esperienza, dovranno in ogni caso presentare una proposta attuativa. Qualora 

ottenessero il punteggio minimo di 12 punti in entrambi gli ambiti, avranno la precedenza in 

graduatoria su tutti gli altri candidati.    

Al termine della selezione ASIF Chimelli approverà, con determinazione, la graduatoria degli 

ammessi. Sarà possibile derogare all’ordine della graduatoria per oggettivi motivi organizzativi 

legati all’allestimento delle stanze da letto presenti nell’appartamento.  

Impegni e compiti dei co-houser, supervisore e tutor durante l’esperienza del progetto:  
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 Co-houser: verrà chiesto loro di proporre e di portare avanti delle azioni di cittadinanza 

attiva legate al progetto comune di sviluppo di comunità. Questo consentirà di 

responsabilizzare e di rendere protagonisti i giovani nell’organizzazione di attività rivolte 

alla comunità, al fine di coinvolgere e attivare il maggior numero possibile di stakeholders 

del territorio. Si richiede inoltre un atteggiamento collaborativo e propositivo con tutti gli 

attori del progetto e il rispetto delle regole di convivenza civile all’interno degli spazi 

assegnati e con il vicinato, il tutto definito e concordato con tutto il gruppo di co-houser, 

con il supervisore e con il tutor.  

 Supervisore avrà il compito di presidiare l’avvio del progetto e di redigere assieme al 

tutor e ai co-houser le regole di convivenza; definirà insieme al tutor le modalità di 

svolgimento della valutazione trimestrale e con il medesimo la svolgerà; supervisionerà 

l’andamento complessivo del progetto, in particolare per quanto riguarda la valutazione 

delle attività previste dal percorso di cittadinanza attiva e sviluppo di comunità; si 

impegnerà a mantenere costanti rapporti con i referenti di ASIF Chimelli in merito 

all’andamento del progetto e con altri eventuali stakeholders; formerà i partecipanti su 

tecniche e modalità di sviluppo di comunità. 

 Tutor avrà il compito di redigere con il supervisore e i co-houser le regole di convivenza; 

collaborerà con il supervisore nella definizione delle modalità di svolgimento della 

valutazione trimestrale e con il medesimo la svolgerà; verificherà la conduzione 

dell’appartamento e l’applicazione delle regole di convivenza condivise, intervenendo 

qualora necessario; avrà un ruolo di accompagnamento attivo nello svolgimento dei 

progetti di cittadinanza attiva/volontariato/sviluppo di comunità. 

 

 

Quali sono i RISULTATI ATTESI? 

 
Descrivere risultati concreti e quantificabili che il progetto propone di portare sul territorio (es. 
ricadute possibili in termini di opportunità, competenze, capacità di attivazione di giovani e altri 
interlocutori significativi, ecc...)  
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 Raggiungimento di maggiori autonomie da parte dei partecipanti (co-houser) in termini 

personali, economici e abitativi: al termine del percorso i ragazzi hanno acquisito le 

competenze per poter vivere la propria vita in autonomia? 

 Attivazione di azioni di cittadinanza attiva e percorsi di sviluppo di comunità: quante 

proposte rivolte alla comunità sono state effettivamente attivate?;  

 Coinvolgimento degli stakeholder in percorsi di sviluppo di comunità: quanti e quali 

soggetti sono stati coinvolti nelle attività? 

 Costruzione di una strategia partecipata e condivisa multistakeholder per la valutazione 

d’impatto del progetto 

 

 

 

 

 

 

DOVE SI SVOLGE: in quali Comuni? Quali strutture si prevede di utilizzare? 

 

 Territorio di riferimento del Piano Giovani di Zona (Comune di Pergine Valsugana e i 

Comuni della Valle del Fersina) 

 Quartiere in cui si situa il progetto di convivenza 

 Appartamento situato in via Zandonai, 2 Pergine Valsugana 

 

 

QUANTO DURA IL PROGETTO? 

□ annuale  

X pluriennale 

 

QUANDO INIZIA IL PROGETTO E QUANDO FINISCE? 

Da marzo 2022 a dicembre 2024 
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A quali ASSI PRIORITARI  del Piano Strategico Giovani il progetto fa riferimento? 

 

 

X Promozione della partecipazione giovanile e valorizzazione di percorsi di cittadinanza 

attiva e di solidarietà. 

□ Valorizzazione di spazi dedicati all’espressione della cultura giovanile e di momenti di 

aggregazione sociale, utilizzando soprattutto quelli già esistenti ma poco pensati in chiave 
giovanile, come in particolare, il centro storico e il parco tre castagni. Tra gli spazi da 
tenere in considerazione per la progettazione di interventi si ricorda il Centro #Kairos, 
struttura cardine delle politiche giovanili territoriali. 

X Il coinvolgimento dei giovani nella promozione del proprio territorio per contribuire al 

suo sviluppo economico e sociale, anche  attraverso una valorizzazione  degli spazi 
cittadini esistenti in maniera più innovativa e originale, per allargare il target di fruitori e 
agganciare un turismo giovanile. 
 

□ Mobilità e accessibilità nell’ambito del territorio di pertinenza del Piano Giovani di Zona 

(centro-frazioni, Valle del Fersina, zona lago di Caldonazzo). 
 

 
 
Riportare brevemente la PRESENTAZIONE del soggetto proponente da cui si evincano le 
ATTIVITA’ SVOLTE negli ultimi tre anni e l’ESPERIENZA rispetto agli assi prioritari del Piano 
Strategico Giovani per la quale si presenta la proposta progettuale. 
  

 
L’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia – G.B. Chimelli (in sigla ASIF CHIMELLI), con sede 
in Pergine Valsugana - P.zza Garbari n. 5, è l’ente pubblico strumentale del Comune di Pergine 
Valsugana per la gestione dei servizi nella fascia di età 0-30 anni ed è operativa dal 1 settembre 
2009. Per conto del Comune di Pergine, in particolare, gestisce: 
- il servizio pubblico di Scuola d’Infanzia, limitatamente all’attività prestata dall’ex Istituzione 
comunale Scuola dell’infanzia G.B. CHIMELLI presso la sede in Viale Petri n. 2 e le sedi situate in 
Roncogno, P.zza S. Anna n. 3 e a Pergine Valsugana, via Amstetten n. 17; 
- il servizio pubblico di Nido d’Infanzia attualmente erogato presso il Nido Comunale “Il Castello”, 
con sede in Via Amstetten n. 17, presso il Nido Comunale “Il Bucaneve”, con sede in Via Dolomiti 
n. 54, presso il Nido “Il Girasole” con sede in Via Amstetten n. 17; 
- gli Spazi per le Famiglie, attualmente collocati in Pergine Valsugana, Vicolo Garberie n. 6/A; 
- gli ulteriori servizi socio-educativi per la prima infanzia che sono attivati sul territorio comunale ai 
sensi della L. P. 12 marzo 2002 n. 4 e s.m. e i., fra cui, in particolare, il sostegno al Nido 
familiare/Tagesmutter, per quanto attiene gli adempimenti operativi riconosciuti in capo al 
Comune e sulla base di linee guida dallo stesso definite; 
- i servizi eventualmente attivati a valere sulla L.P. 2 marzo 2011 n. 1 e s.m. (benessere 
familiare); 
- la gestione operativa di ogni ulteriore iniziativa che il Comune attivi nel settore delle politiche per 
l’infanzia, sulla base di linee guida dallo stesso definite; 
- il Centro #Kairos, collocato in Via Amstetten n. 11, ivi compreso il Centro di Aggregazione 
Territoriale #Kairos Giovani e lo Sportello della Gioventù; 
- il Piano Giovani di Zona, disciplinato dalla legge provinciale sui giovani n. 5/2007 e s.m., in 
particolare la legge 28 maggio 2018 n. 6; 
- il progetto Estate Ragazzi; 
- la gestione operativa di ogni ulteriore iniziativa che il Comune attivi nel settore delle politiche 
giovanili, sulla base di linee guida dallo stesso definite; 
- la promozione e la realizzazione, in collaborazione con gli Istituti comprensivi e superiori del 
territorio, di percorsi/progetti, specie di formazione, di promozione della cultura, di educazione 
ambientale, di sensibilizzazione alla pace e solidarietà. 
Nello specifico, il Centro di Aggregazione Territoriale #Kairos Giovani - aperto all’interno dello 
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spazio di Via Amstetten nel 2013 - è un servizio concepito come punto di aggregazione dove i 
giovani possano essere sia utenti che attori protagonisti dei progetti che si svolgono al suo 
interno. L'obiettivo principale è quello di fornire ai giovani strumenti per esprimersi, confrontarsi ed 
arricchirsi all'interno di un ambiente vitale, multiculturale, intergenerazionale, aperto a progetti e 
idee proposti dai giovani.  
Il #Kairos Giovani è uno spazio di aggregazione per giovani dagli 11 ai 30 anni, accreditato dalla 
Provincia all’interno del Catalogo dei servizi socio-assistenziali, luogo d'incontro e di aggregazione 
ad accesso libero con il coordinamento, la presenza e l'intervento di adulti qualificati - gli educatori 
- in possesso di specifiche competenze e abilità, in primo luogo educative, permanentemente 
formati al rapporto con gli adolescenti. Lo spazio è aperto dal lunedì al sabato dalle 14.30 alle 
19.00, il venerdì sera dalle 20.30 alle 22.30. 
 

 
CHI SONO GLI ORGANIZZATORI?  
 
Numero degli organizzatori: 8  

 

 

Breve descrizione del loro ruolo e composizione del gruppo: 

 Direttrice ASIF Chimelli; 

 Responsabile Ufficio Politiche Giovani e staff delle politiche 

giovanili di ASIF Chimelli  

 Tutor con il ruolo di coordinamento delle diverse fasi del 

progetto (presentazione, realizzazione, monitoraggio, 

valutazione e rendicontazione finale) 

 Supervisore con il ruolo di monitoraggio metodologico 

 Equipe educativa Centro di Aggregazione Territoriale 

#Kairos per supporto alle attività di animazione territoriale 

 

Fascia di età 
(inclusi adulti) 

11 – 14 anni n. _________         

15 – 19 anni n._________     

20 – 29 anni n. 2 

30 – 35 anni n. 1 

over 35 n. 5                 

 
 A CHI E’ RIVOLTO IL PROGETTO? 
 
 

 

Descrivere la tipologia di gruppo di giovani/partecipanti che si 

auspica di coinvolgere. 

 

Si rimanda al paragrafo dedicato alle attività previste in cui si 

descrive la tipologia dei giovani partecipanti. 

 

Indicare la/le fascia/e di 
età (inclusi adulti): 

11 – 14 anni n. _________         

15 – 19 anni n._________     

20 – 29 anni n._________ 

30 – 35 anni n._________ 
 
over 35 n._____________ 
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CON CHI INTENDI COLLABORARE E PER QUALI AZIONI? 
 

Si intende collaborare con:  

 i giovani coinvolti nel progetto per elaborare attività di cittadinanza attiva sul territorio; 

 tutti i soggetti che concorreranno all’attivazione dei processi di cittadinanza attiva; 

 gli amministratori e responsabili di condominio del quartiere interessato, oltre che alla 

istituzioni cittadine. 

 
 
COME INTENDI PROMUOVERE IL PROGETTO (PRIMA, DURANTE E DOPO)? 
 

Il progetto sarà promosso su tutti i canali istituzionali di ASIF Chimelli (sito perginegiovani.it e 

asifchimelli.eu). Con il sostegno dello Sportello della Gioventù Pergine Giovani, l’iniziativa verrà 

divulgata tramite volantini e locandine, post su canali Facebook ed Instagram, newsletter. 

Verranno redatti comunicati stampa da promuovere sui principali quotidiani locali. 

 

 

 
 
 
QUALI STRUMENTI INTENDI USARE PER VALUTARE IL PROGETTO E CHI INTENDI 
COINVOLGERE NELL’ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE? 
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 Valutazione d’impatto multi stakeholder attraverso incontri allargati e interviste personali. I 

portatori di interesse potranno essere: condòmini, pubblici esercizi, Enti pubblici, 

Amministrazione comunale, Parrocchia, Istituti formativi di tutti i livelli, AmAmbiente, Co-houser, 

ASIF Chimelli. 

 

 
 
 
SECONDO TE QUALI SONO GLI ELEMENTI DI INNOVAZIONE DEL PROGETTO? 
 
Considerato che il progetto è una rielaborazione territoriale di “Co-housing: attivatori di 

comunità”, gli elementi di innovazione sono:   

 Centratura della proposta sul tema della cittadinanza attiva rispetto all’orientamento 

professionale;  

 Sviluppo di comunità inteso sia come una strategia di intervento sociale sia come 

obiettivo dell’intervento stesso;  

 Attenzione posta sulla dimensione “collettiva”: sia nell’accezione della convivenza che 

del progetto di volontariato da costruire e portare avanti insieme; 

 Prospettiva di valutazione multi stakeholders. 

 

PIANO FINANZIARIO 

 

MARZO-DICEMBRE 2022 
 

SPESE 
 

Voce di spesa Prevista 

1 Affitto sale, spazi, locali (canone locazione, spese 
condominiali, utenze) 

€ 5.500,00 

2 Noleggio materiali e attrezzatura  
Specificare_________________________________________ 

 

3 Acquisto materiali specifici usurabili  
specificare  

 

4 Acquisto di beni durevoli 
Specificare attrezzatura domestica 
(limite massimo di spesa totale per progetto euro 300) 

€ 300,00 

5 Compensi per formatori e relatori esterni, compresi rimborsi € 1.750,00 
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spese 
Supervisore MARINA ECCHER / 5h/mese a € 35/h x 10 mesi 

 

 

6 Viaggi, spostamenti, vitto e alloggio per i partecipanti  

7 Pubblicità e promozione  

8 Tasse / SIAE  

9 Spese di gestione e organizzazione (organizzazione e 
coordinamento del progetto + spese sostenute dal soggetto 
responsabile del progetto per il personale dipendente fino al 30% 
della spesa ammessa per il progetto) 

Tutor dipendente di ASIF Chimelli: 2h/settimana a € 21/h  

€ 2.000,00 

10 Altro 1 (specificare) ___________  

11 Altro 2 (specificare) ___________  

12 Valorizzazione attività di volontariato (nella misura massima del 
10% della spesa ammessa per il progetto e per un importo 
massimo pari ad euro 500,00) 

 

Totale A € 9.550,00 

 

ENTRATE 
 

1 Iscrizioni/incassi derivanti da attività a pagamento 

4 giovani: 4 x 100 euro= 400,00 

Tot: 400,00/mese x 10 mesi= 4.000,00  

 € 4.000,00 

2 Sponsorizzazioni   

3 Incassi da vendita  

5 Contributo di enti pubblici 
Specificare____________________________________________ 

 

6 Contributo di soggetti privati  

7 Autofinanziamento (ASIF Chimelli) € 1.000,00 

8 Altre (specificare)  

Totale B 5.000,00 

 

DISAVANZO (TOTALE A -TOTALE B) € 4.550,00______________  

 

 

 

 

 



14 
 

GENNAIO-DICEMBRE 2023 

 
SPESE 

 

Voce di spesa Prevista 

1 Affitto sale, spazi, locali (canone locazione, spese 
condominiali, utenze) 

€ 6.400,00 

2 Noleggio materiali e attrezzatura  
Specificare_________________________________________ 

 

3 Acquisto materiali specifici usurabili  
specificare  

 

4 Acquisto di beni durevoli 
Specificare attrezzatura domestica 
(limite massimo di spesa totale per progetto euro 300) 

€ 300,00 

5 Compensi per formatori e relatori esterni, compresi rimborsi 
spese 
Supervisore MARINA ECCHER / 5h/mese a € 35/h x 12 mesi 

€ 2.100,00 

 

 

6 Viaggi, spostamenti, vitto e alloggio per i partecipanti  

7 Pubblicità e promozione  

8 Tasse / SIAE  

9 Spese di gestione e organizzazione (organizzazione e 
coordinamento del progetto + spese sostenute dal soggetto 
responsabile del progetto per il personale dipendente fino al 30% 
della spesa ammessa per il progetto) 

Tutor dipendente di ASIF Chimelli: 2h/settimana a € 21/h  

€ 2.000,00 

10 Altro 1 (specificare) ___________  

11 Altro 2 (specificare) ___________  

12 Valorizzazione attività di volontariato (nella misura massima del 
10% della spesa ammessa per il progetto e per un importo 
massimo pari ad euro 500,00) 

 

Totale A € 10.800,00 

 

ENTRATE 
 

1 Iscrizioni/incassi derivanti da attività a pagamento 

4 giovani: 4 x 100 euro= 400,00 

Tot: 400 al mese x 12 mesi= 4.800,00 

€ 4.800,00  

2 Sponsorizzazioni   

3 Incassi da vendita  

5 Contributo di enti pubblici 
Specificare____________________________________________ 
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6 Contributo di soggetti privati  

7 Autofinanziamento (ASIF Chimelli) € 1.000,00 

8 Altre (specificare)  

Totale B € 5.800,00 

 

DISAVANZO (TOTALE A -TOTALE B) € ______5.000,00______________  

 

 

GENNAIO-DICEMBRE 2024 

 
SPESE 

 

Voce di spesa Prevista 

1 Affitto sale, spazi, locali (canone locazione, spese 
condominiali, utenze) 

€ 6.400,00 

2 Noleggio materiali e attrezzatura  
Specificare_________________________________________ 

 

3 Acquisto materiali specifici usurabili  
specificare  

 

4 Acquisto di beni durevoli 
Specificare attrezzatura domestica 
(limite massimo di spesa totale per progetto euro 300) 

€ 300,00 

5 Compensi per formatori e relatori esterni, compresi rimborsi 
spese 
Supervisore MARINA ECCHER / 5h/mese a € 35/h x 12 mesi 

€ 2.100,00 

 

 

6 Viaggi, spostamenti, vitto e alloggio per i partecipanti  

7 Pubblicità e promozione  

8 Tasse / SIAE  

9 Spese di gestione e organizzazione (organizzazione e 
coordinamento del progetto + spese sostenute dal soggetto 
responsabile del progetto per il personale dipendente fino al 30% 
della spesa ammessa per il progetto) 

Tutor dipendente di ASIF Chimelli: 2h/settimana a € 21/h  

€ 2.000,00 

10 Altro 1 (specificare) ___________  

11 Altro 2 (specificare) ___________  

12 Valorizzazione attività di volontariato (nella misura massima del 
10% della spesa ammessa per il progetto e per un importo 
massimo pari ad euro 500,00) 

 

Totale A € 10.800,00 

 

ENTRATE 
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1 Iscrizioni/incassi derivanti da attività a pagamento 

4 giovani: 4 x 100 euro= 400,00 

Tot: 400 al mese x 12 mesi= 4.800,00 

€ 4.800,00  

2 Sponsorizzazioni   

3 Incassi da vendita  

5 Contributo di enti pubblici 
Specificare____________________________________________ 

 

6 Contributo di soggetti privati  

7 Autofinanziamento (ASIF Chimelli) € 1.000,00 

8 Altre (specificare)  

Totale B € 5.800,00 

 

DISAVANZO (TOTALE A -TOTALE B) € ______5.000,00______________  

 

 
 
 
____________________________                        __________________________________ 
             Luogo e data                                                      Firma del legale rappresentante 


